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QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO - NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori 
siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio 
insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o 
dai cantieri a cura e spese dell'Impresa. 
 

Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è 
destinata, e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti della 
norma UNI EN 1008 come richiesto dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e relativo aggiornamento D.M. 
17/01/2018. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

 
Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595 nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel 

D.M. 31 agosto 1972 e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e relativo aggiornamento D.M. 
17/01/2018. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta 
cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale 
che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% 
dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce viva, al momento 
dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque 
in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori 
sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche 
impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere 
spenta almeno sei mesi prima dell'impiego. 
 

 

Cementi e agglomerati cementizi 
1. I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 

1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità 
di prova dei cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere 
ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M. 31 agosto 



2 
 

1972 e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e relativo aggiornamento D.M. 17/01/2018. 

2. A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 
1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

 

Ghiaia, pietrisco e sabbia 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere 
in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno 
essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e 
non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 
essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità 
silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e 
dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. 

Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 
2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori 
in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 

71) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
crivello 40 e passanti da quello 60) se si tratta di volti o getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm 
(trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, 
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o 
gelive o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, 
o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, 
avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 
eterogenee. Sono escluse le rocce marnose. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. 
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Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. I pietrischi saranno quelli 
passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 e 
trattenuti dal crivello 10; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 e trattenute dallo staccio 2. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1. pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 
2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello); 

3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati; 

5. graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 

1. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai 
limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il 
limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
 

 

Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di 
cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non 
plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 
allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche 
per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua 
durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da 
realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati 
non deve superare i 10 cm. Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da 
assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima 
percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
 

 

Bitumi 

Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali» di cui al 
«Fascicolo n. 2» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per trattamenti 
superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200 e B 130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100 e B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50 e B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 
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Tubi di cloruro di polivinile 

I buti di cloruro di polivinile devono essere ottenuti per trafila, avere resistenza minima alla 
trazione di 480 Kg/cmq (da potersi verificare con prove sia meccaniche sia idrauliche): tolleranza 
+10% sia sul peso (calcolato in base al peso specifico 1,46) sia sugli spessori; tolleranza +2,50% 
sul diametro interno; resistenza minima al calore (secondo Vicat) 88 gradi. Per quanto riguarda i 
tubi di cloruro non plastificato (P.V.C. n.p.) devono rispondere ai requisiti prescritti dalla norma 
UNI EN 1452, ed inoltre devono essere muniti del marchio di conformità. Devono essere 
assolutamente inerti a tutti gli agenti corrosivi che si potranno trovare sia nell'acqua, sia nel 
terreno e non permettere alcun trasudamento. 
 

Pozzetti prefabbricati per la raccolta delle acque stradali 

I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali intercambiabili, 
prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle prescrizioni 
dell'Art.94. A seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere prescritti - e realizzati 
mediante associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone e con raccolta dei fanghi 
attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, ovvero con elementi di fondo 
installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 450 mm; quella del tubo di scarico 
di 150 mm. 

I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure, 
scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue: 

sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000 

cemento kg 450 

acqua l 110 

prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori. 

Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo pieno e 
parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Essi 
appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi speciali. I pezzi di copertura dei 
pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno alloggiamento le griglie, per i pozzetti 
da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede. Nel caso sia prevista l'installazione dei 
cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la griglia sia munita di una tramoggia per la guida 
dell'acqua. 
 

Emulsioni bituminose 

Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali» 
di cui al «Fascicolo n. 3» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati 

Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che 
determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida 
ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di 
fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già 
costruite su analoghi terreni, ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori, si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board): 
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1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 
setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto 
passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% 
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al 
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 
25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 

3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve 
essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al 
setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 
40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al par. 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio 
n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 
4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve 
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone 

cilindrico di due pollici di 

diametro con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di 
una miscela 

tipo. 

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua 
dopo 4 giorni di 

immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare, per gli strati inferiori, non 
inferiore a 30 e 

per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 

Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori a 0,5%. 

 
Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle 
vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 9 gennaio 1996, nonché dalle norme U.N.I. vigenti e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2) Acciaio dolce laminato - L'acciaio dolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a 
caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile 
di perdere la tempra. 

Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 
3) Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 
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altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

4) Acciaio sagomato ad alta resistenza - Dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di 
sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con 
trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve 
comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2. Detti acciai debbono essere impiegati 
con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura 
non inferiore a chilogrammi/cm2 250; questa resistenza è riducibile a kg/cm2 200 quando la 
tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200. 

5) Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle 
indicate nel D.M. 1° aprile 1983. 

6) Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura 
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
 

Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto. 

L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più datti a garantire 
l'autenticità. 

 
Malte - Conglomerati - Strutture murarie 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, salvo le particolari indicazioni che potranno essere stabilite in progetto od 
impartite dalla Direzione dei Lavori, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 

Malta comune: 

calce spenta in 

pasta sabbia 

 

m3 

m3 

 

0,30 

0,85 

Malta fine di pozzolana: 

calce spenta in pasta 

pozzolana vagliata 

 

m3 

m3 

 

     0,28 

1,05 

Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione (escluso strutture 

armate): cemento tipo 600 

sabbia di fiume 

ghiaia o pietrisco di cava 

 

kg 

m3 

m3 

 

250 

0,400 

0,800 

Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione e per strutture 

armate: cemento tipo 600 

sabbia di fiume 

ghiaia o pietrisco di cava 

 

kg 

m3 

m3 

 

300 

0,400 

0,800 
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Strutture murarie 

Le strutture murarie per la costruzione di cabine elettriche, saranno costituite di 

muratura di mattoni pieni (zoccoli), da pietrame calcareo squadrato o da blocchetti 

di cemento prefabbricati. 

 

 

 
Formazione del corpo stradale e relative pertinenze  
 
Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in 
base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle 
cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che dovesse indicare la Direzione dei lavori, 
le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto 
degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi 
durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti e, eventualmente, delle 
modine, come per i lavori in terra. 

 
Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, 
cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di 
progetto, secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 
marzo 1988 tenendo in considerazione quanto riportato nel 

D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e relativo aggiornamento d.m. 17/01/2018, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori; dovrà essere 
usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel 
configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli 
all'asse stradale. L'Impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti 
in genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e 
profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. 
In particolare si prescrive: 

a Scavi 

Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 
profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta 
necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire 
scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone 
ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele. L'Impresa dovrà sviluppare 
i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli 
scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza 
indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il 
deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. Le materie provenienti dagli scavi per 
l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei 
lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 
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rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura 
e spese. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 
depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero 
deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese 
dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i 
materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato generale, art. 40, 
comma 3. 

b Rilevati 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lett. a) precedente, in 
quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione 
dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si 
ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali 
restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei 
rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al 
seguente titolo B) sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i 
materiali di cui sopra ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno 
le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che 
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave potranno 
essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto 
all'accennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali 
distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. Le dette cave di prestito da aprire a 
totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le 
materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante 
l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo 
e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, quando occorra, 
dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. Le 
cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale 
da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare 
opere pubbliche o private. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati 
che formano il corpo stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, 
espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e 
trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La base dei suddetti rilevati, se 
ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla scarpata di altro 
rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 15%, dovrà essere preparata a 
gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. La 
terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 
0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti 
addossate alle murature (vedi D.M. 14/01/08 (NTC 2008) E RELATIVO AGGIORNAMENTO D.M. 
17/01/2018). 

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca 
del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. Non si potrà 
sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data 
una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 

Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
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delle nuove materie con quelle prima impiegate. Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano 
meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di 
modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante 
la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni 
la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i 
lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo 
scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione. Per il rivestimento delle scarpate 
si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla 
Direzione dei lavori. 

  

Rilevati compattati 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui 
all'Art.68.10), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente 
mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la 
natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione, o con piastre vibranti) 
regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere 
ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto 
prima di procedere a ricoprirlo con altro strato ed avrà superiormente la sagoma della monta 
richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel 
materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite 
nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della 
sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di 
natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% 
della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha 
scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, 
eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso di piedritti, muri d'ala, muri 
andatori ed opere d'arte in genere. 

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli 
e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e 
nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di 
sottofondo e la massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad 
esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 
ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e dai cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche 
provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati 
dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

 

Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame  

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si 
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dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo 

assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento 

di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, 
disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 
precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese e poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della 
formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei 
lavori. È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Impresa. Nella 
effettuazione dei rinterri l'Impresa dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 

La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta 
nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non 
conforme alle specifiche di progetto. 

Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti 
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà 
essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13242: 

A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito; 

A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 

Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale 
sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei 
gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il 
modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito. 

Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenza 
d'acqua, l'Impresa dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente 
asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà 
essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo 
UNI EN 13242. 

Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non 
inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento sarà 
costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale 
massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato 
mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. I 
riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento 
e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine 
di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 
forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli 
strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, 
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pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o 
scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 
pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti 
per la costruzione delle fognature o drenaggi. 

 
 
Opere d'arte 
 
Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di 
cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni 
delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, 
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni 
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In 
questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente 
occorrente per la fondazione dell'opera e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al 
successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con 
materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto 
terminale di fondazione e per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante 
scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di 
armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante. Qualora gli scavi si 
debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite 
massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla 
Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più 
opportuni. 

L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da 
scavare, siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero impartite dalla 



12 
 

Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature 
formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, 
resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun 
compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto 
parziale od anche totalmente negativo. 

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono 
considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello 
situato alle accennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 
cm suddetti verrà considerato e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, 
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo. Gli scavi subacquei saranno invece 
pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od 
esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli. 

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a 
quella di cui sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo 
che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai 
prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua. 

L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari 
aggottamenti. 

 
Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

1) Malta comune:   

 Calce comune in pasta 0,45 mc 

 Sabbia 0,90 mc 

2) Malta semidraulica di pozzolana:   

 Calce comune in pasta   

 2° Sabbia 0,45 mc 

 Pozzolana 0,45 mc 

3) Malta idraulica: 0,45 mc 

 Calce idraulica    ql 

 Sabbia 0,90 mc 

4) Malta idraulica di pozzolana:   

 Calce comune in pasta 0,45 mc 

 Pozzolana 0,90 mc 

5) Malta cementizia:   

 Agglomerante cementizio a lenta presa    ql 

 Sabbia 1,00 mc 

6) Malta cementizia (per intonaci):   

 Agglomerante cementizio a lenta presa    ql 

 Sabbia 1,00 mc 

7) Calcestruzzo idraulico (per fondazione):   

 Malta idraulica 0,45 mc 

 Pietrisco o ghiaia 0,90 mc 

8) Smalto idraulico per cappe:   

 Malta idraulica 0,45 mc 

 Pietrisco 0,90 mc 

9) Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):   

 Cemento normale (a lenta presa) 2,00 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco o ghiaia 0,800 mc 

10) Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):   
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 Agglomerante cementizio a lenta presa 2 ÷ 2,5 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco o ghiaia 0,800 mc 

11) Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:   

 Cemento normale 3,00 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco o ghiaia 0,800 mc 

12) Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o 
coronamenti di ponti, ponticelli o tombini): 

  

 Agglomerante cementizio a lenta presa 3,50 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco o ghiaia 0,800 mc 

 Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina    mc 

13) Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a 
doppio strato: 

  

 Agglomerante cementizio a lenta presa 2,00 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco 0,800 mc 

14) Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due 
strati, oppure per pavimentazioni ad unico strato: 

  

 Cemento ad alta resistenza 3,50 ql 

 Sabbia 0,400 mc 

 Pietrisco 0,800 mc 

 

 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 
nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di 
peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità 
prescritta dalla Direzione dei lavori e che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a 
sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal 
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e 
bene unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere 
un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 
acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 
tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
alle prescrizioni del D.M. 9 gennaio 1996 e del D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e relativo 
aggiornamento d.m. 17/01/2018. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere 
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di 
laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del 
getto. 
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Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in 
detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato 
in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la 
resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su 
cubetti prima e durante i getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità 
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 
è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, 
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con 
calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 

 

Murature di pietrame con malta 

La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle 
maggiori dimensioni possibili e ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, a 20 cm 
in senso verticale e a 25 cm in profondità. Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più 
grossi e più regolari. La Direzione dei lavori potrà permettere l'impiego di grossi ciottoli di 
torrente, purché convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove 
occorra, a giudizio della Direzione dei lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere 
eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza del muro saldando le pietre col martello, 
rinzeppandole diligentemente con scaglie e con abbondante malta sicché ogni pietra resti avvolta 
dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio. 

Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, 
quanto nel caso delle facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle 
maggiori dimensioni possibili con le facce esterne piane e regolari, disponendole di punta per il 
miglior collegamento con la parte interna del muro. 

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da 
evitare la corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi. 
Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli 
speciali rivestimenti esterni che fossero ordinati. 
Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria 
di pietrame, devono essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati 
e spianati non solo nelle facce viste, ma altresì nelle facce di posa e di combaciamento ovvero 
essere formati con mattoni o con strati di calcestruzzo di cemento. 
 

Murature di getto o calcestruzzi 
Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi 
altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente Capitolato e che potranno 
essere meglio precisate dalla Direzione. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza 
da 20 a 30 cm su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e 
costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 
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Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga 
gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura, per ogni strato di 
30 cm di altezza, dovrà essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la 
miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o 
quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà ed usare la diligenza 
necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur 
minimamente, della sua energia. 
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la 
pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo 
con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per 
impedire il troppo rapido prosciugamento. 

È vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego 
immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 
 

Opere in conglomerato cementizio armato 
Cemento armato e cemento armato precompresso. 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà 
attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione 
delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14/01/08 (NTC 2008) e 
relativo aggiornamento D.M. 17/01/2018, D.M. 3 giugno 1968 e D.M. 20 novembre 1984; L. 5 
novembre 1971, n. 1086 e D.M. 9 gennaio 1996). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. Gli 
impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e 
cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare dapprima le quantità dei vari componenti, in modo da 
assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando dapprima a secco il 
cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungendo l'acqua 
con ripetute aspersioni e continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di 
terra appena umida. 

Costruito, ove occorra, il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio 
che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il 
getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare, per quanto sia possibile, la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere 
senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla 
Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato 
oltre un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero 
esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti 
nelle armature. 
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La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma, è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione 
dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del 
singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente, caso per caso, e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso 
dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si 
ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 
precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie 
un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata 
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela 
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 
eseguito precedentemente, se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 
raschiare la superficie stessa e, prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato 
di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di 
volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon 
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di 
fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 
sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando 
il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità 
dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte 
le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa 
cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul 
litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera 
in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo e le superfici 
esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate. 
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 
proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi dei lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 
cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 
continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 
acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme di 
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cui alla L. 5 novembre 1971, n. 1086 e al D.M. 9 gennaio 1996. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità 
al progetto appaltato e ai tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio 
dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un 
ingegnere competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 
durata di essi. Detto ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di questo 
essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato generale. 

Nella calcolazione dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 agosto 
1980 e dalla Circ. Min. LL.PP. 11 novembre 1980, n. 20977 nonché dal D.M. 4 

maggio 1990 e dalla Circ. Min. LL.PP. 25 febbraio 1991, n. 34233. 

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare 
inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla 
Direzione dei lavori. 
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 
esecuzione delle opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i 
carichi fissati nelle norme sopra citate. 
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente 
per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della 

L. 2 febbraio 1974 e D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996. 
 

Demolizioni 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i 
materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano 
adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano 
ancora, a giudizio della Direzione dei lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni 
verso l'Amministrazione; alla quale spetta ai sensi dell'art. 40 del Capitolato generale la proprietà 
di tali materiali, alla pari di quelli provenienti dagli scavi in genere, di cui è cenno nel precedente 
Art.72, lett. a); e l'Impresa dovrà provvedere per  la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., in 
conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 40. 

La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti 
materiali utili per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in 
elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale.  

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la 
sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui 
all'Art.72, lett. A). 

 
Drenaggi e fognature 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero 
necessari saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della 
fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il 
deflusso regolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del drenaggio, 
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onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei lavori 
disporrà all'atto esecutivo tanti pozzi quanti ne riterrà necessario praticare e, in relazione al 
saggio ove risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l'asse del drenaggio, sarà 
stabilita la profondità di questo e la pendenza del cunicolo. 

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del 
drenaggio in corrispondenza dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi 
stabiliti nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e l'Impresa non potrà avanzare pretese di 
maggiori compensi quali che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. 
Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno, dove occorra, 
sostenute da appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in 
relazione alla natura dei terreni attraversati. 

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà 
sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da 
quello a monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del 
drenaggio, così da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col 
riempimento di cui allArt.74. 

Tubi perforati per drenaggi 
I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura 
ondulata con onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una 
sezione normale alla direzione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide. 

L'acciaio della lamiera ondulata, dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza secondo UNI 
EN 10162 e U.N.I. 8661 - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34 kg/mm2 e sarà 
protetto su entrambe le facce da zincatura eseguita secondo il processo Sendzmir con 480 
grammi nominali di zinco per metro quadrato. 

L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1 1/2) e la sua profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice). 
Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno 
distribuiti in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli 
tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da 
fissare con bulloni. 

Per questo tipo di tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con diametro variabile da 15 a 
25 cm. 

Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati. 

Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al 
precedente paragrafo con la sola differenza che non avranno fori. 

Posa in opera. 
Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, 
ricavando nel piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente), un 
vano opportunamente profilato, e accuratamente compatto, secondo la sagoma da ricevere ed 
interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) 
avente spessore di almeno 30 cm. 

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici, o con 
pestelli a mano nei punti ove i primi non sono impiegabili. 

Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando 
anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo che per le parti immediatamente adiacenti alle 
strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare 
che i mezzi costipatori lavorino «a contatto» della struttura metallica. Le parti terminali dei 
manufatti dovranno essere munite di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura in 
conformità dei tipi adottati. 

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da 
permettere all'acqua di scolare fuori dallo scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. 
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Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore della 
circonferenza. 

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima 
pendenza della scarpata della profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente 
sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da 
ripristinare la continuità della scarpata. 

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio 
dell'acqua, e dovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione 
impedendone l'entrata con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per 
calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in 
strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti. 

Per quanto non contemplato nella presente norma si farà riferimento alle norme AASHTO M 36-
74 e M 167-72. 

 
Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano 
orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso 
delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 
venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 
per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di 
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi 
come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

 
Armature e sbadacchiature speciali 
Per gli scavi di fondazioni 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 
assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 
materie e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo 
scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella 
parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece 
tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume 
dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli 
eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa. 

Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto. 

 
Pietra da taglio 

La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni 
di progetto ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione 
dei lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 

a) a grana grossa; 
b) a grana ordinaria; 
c) a grana mezzo fina; 
d) a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta 
senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli 
spigoli netti. 
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Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno 
lavorate con la martellina a denti larghi. 
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo che le 
facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. In tutte le 
lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 
dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio non 
eccedano la larghezza di 5 millimetri per la pietra a grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre. 

Prima di cominciare i lavori, qualora l'Amministrazione non abbia già provveduto in proposito ed 
in precedenza dell'appalto, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di 
lavorazione della pietra da taglio e sottoporli per l'approvazione alla Direzione, alla quale 
esclusivamente spetterà giudicare se essi corrispondano alle prescrizioni. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento 
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né 
smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. La pietra da taglio che 
presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Impresa sarà in obbligo di farne l'immediata 
surrogazione, anche se scheggiature od ammanchi si verificassero, sia al momento della posa in 
opera, sia dopo e sino al collaudo. 

Le forme e le dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente 
conformi ai disegni dei particolari consegnati all'Impresa od alle istruzioni che all'atto 
dell'esecuzione fossero eventualmente date dalla Direzione dei lavori. Inoltre ogni concio dovrà 
essere lavorato in modo da potersi collocare in opera secondo gli originari letti di cava. 

Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quando 
la malta rifluisce nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta. 

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le 
prescrizioni del presente Capitolato speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere 
collegati con grappe od arpioni di rame, saldamente suggellati entro apposite incassature 
praticate nei conci medesimi. 

Le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, 
diligentemente compresso e lisciato mediante apposito ferro. 

 
 

Carreggiata 
 

Massicciata 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il 
traffico dei veicoli di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 
sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 
pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, indicate in via 
di massima nel precedente Art.68.4, o da dimensioni convenientemente assortite. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di 
adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da 
impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determino fratture 
nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 
dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il 
detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte 
dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la 
formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 
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Il materiale di massicciata, preventivamente ammucchiato in cumuli di forma geometrica od in 
cataste pure geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti, agli effetti della 
misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la 
superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed 
a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente art. 5 e nelle curve il profilo che, ai sensi dello 
stesso art. 5 sarà stabilito dalla Direzione dei lavori. 

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare 
alle «Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
ultima edizione. 
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo 
regolare ed uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e, se possibile, mediante adatti 
distributori meccanici. 

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm. Qualora la 
massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre 
che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse 
pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama 
di vari elementi sotto un traffico moderato. 

 
Cilindratura delle massicciate 

Salvo quanto è detto all'Riferimento non valido per ciò che riguarda le semplici compressioni di 
massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da 
conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 
pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere 
trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di 
pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà 
all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 
km. 
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a 
tonnellate 14 e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 
buone norme di tecnica stradale. 
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori 
abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia 
diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere 
prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro 
siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 
gradatamente proseguito verso la zona centrale. 
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia 
di almeno 20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona 
marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza. 
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia 
superiori a 12 cm di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso e quindi prima della cilindratura. 
Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore 
a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e 
successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partire da quello inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie: 
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1) di tipo di chiuso; 
2) di tipo parzialmente aperto; 
3) di tipo completamente aperto; 
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato e dei 
trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta. 
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione per le compressioni di semplice 
assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel 
primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in 
genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 
possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la 
compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, per tuttavia limitato per 
evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa 
perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, 
comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da 
scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto 
l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano idonei allo 
scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo 
opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia 
possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli 
elementi del pietrisco stesso. 

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si 
dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non 
inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno. 

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in 
relazione alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata e in ogni caso non mai 
inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le 
modalità seguenti: 
a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, 

limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello 
spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di 
massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo 
innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per 
primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova 
costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm) e ciò laddove si 
verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di 
compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse 
successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi 
totalmente a secco; 

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida 
e preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure 
preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi 
trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti. 

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco 
formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, 
sempre dello stesso materiale. 

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte 
inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i 
vuoti naturali risultanti una volta completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la 
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natura o dimensione dei materiali impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti 
eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo trattamento, si dovrà 
provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi 
ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di 
massicciata. 

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più 
perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato 
ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in 
quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali 
saturanti i vuoti. 
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è 
portata subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere 
sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, con le 
dimensioni appropriate, all'uopo prescritte nell'Riferimento non valido; il definitivo completo 
costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del 
trattamento in penetrazione. 
 

Attrezzatura di cantiere 

L'Impresa dovrà mettere a disposizione della Direzione dei lavori un laboratorio da campo 
opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove: 
1) determinazione delle caratteristiche di costipamento; 
2) determinazione del limite liquido; 
3) determinazione del limite plastico; 
4) determinazione del limite di ritiro; 
5) determinazione delle caratteristiche granulometriche; 
6) determinazione dell'umidità e densità in posto; 
7) determinazione del C.B.R. in posto; 
8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale. 
L'Impresa è tenuta a mettere la Direzione dei lavori in condizione di poter seguire le altre prove 
su terre presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Impresa affida 
l'esecuzione delle analisi. 

Il macchinario che l'Impresa dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà 
rispondere agli usi a cui è destinato e consisterà: 
a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una 

larghezza base ruote non minore di 4 m; 

b) in attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra 
attrezzatura adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo 
uniforme e in quantità variabile e controllabile; 

c) in mezzi costipatori costituiti da: 

1) rulli a piè di montone a semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il 
materiale che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la 
pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei lavori; 

2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote 
gommate di adeguata potenza traente oppure carrelli pigiatori gommati semoventi 
aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di marcia; 

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile da un minimo di 300 kg fino a 
1300 kg circa; ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso 
prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei lavori; 
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4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla 
Direzione dei lavori; 

5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in 
quantitativi controllati per m2 di superficie; 

6) attrezzatura idonea per la miscelazione quali: scarificatori, aratri a dischi, erpici o 
macchinari semoventi a singola o a doppia passata, motograders. 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei lavori prima di 
essere impiegata. 

 

Operazioni preliminari 
L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nel 
precedente Art.90. 

Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con 
cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità uguale 
a quella delle zone adiacenti. 

 
Massicciata in misto granulometricoa stabilizzazione meccanica 

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si 
adopererà una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 
0,074 mm sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm. 

La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il fuso 
di Talbot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari 
secondo rilievi di laboratorio, alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente 
salga a 10) per avere garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie è 
bagnata, sia incisa dalle ruote ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla 
con idoneo scheletro litico. 

A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e un C.B.R. saturo a 2,5 mm di 
penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in 
relazione alla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno essere sopportati per il 
traffico (max 8 kg/cm2 previsto per pneumatici di grossi automezzi dal vigente Codice della 
strada) mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su campione 
compattato preventivamente col metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che 
provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con 
materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio 
reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla - deve essere steso in cordoni lungo la 
superficie stradale. Successivamente si procede al mescolamento per ottenere una buona 
omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie stradale. 

Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatta lo strato 
con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella 
massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Impresa sarà 
tenuta a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o 
impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno 
l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità 
ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Impresa alla Direzione dei lavori dovrà essere 
dotato di: 
a) una serie di setacci per i pietrischetti di diametro 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie 
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A.S.T.M. di diametro 10, 20, 40, 80, 140, 200; 
b) un apparecchio Proctor completo; 
c) un apparecchio per la determinazione della densità in posto; 
d) una stufetta da campo; 
e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 

 
Preparazione del sottofondo 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la 
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e 
per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei lavori. 

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali 
radici, cespugli, alberi. 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, 
l'Impresa, indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori, dovrà 
provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 
attrezzature. 

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e 
modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei lavori presso un 
laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori; quelli delle Università, delle Ferrovie dello 
Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S. 

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità 
sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti 
controlli: 

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio; 

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 

c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
 

 

 

Lìnee di illuminazione pubblica 

 
Distanziamenti nelle linee aeree 
In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle norme vigenti; in particolare il franco 
minimo dei conduttori sul terreno, nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m; tale 

franco si intende riferito ai conduttori più bassi. 

 

Distanziamenti negli impianti di pubblica illuminazione 

 
Distanziamenti dai limiti di carreggiata 

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, 
devono 

rispettare le seguenti distanze minime dalla carreggiata stradale, per tutta la loro 
porzione sotto i 5 m dalla pavimentazione stradale: 
1. 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando 
sul marciapiede una luce netta di passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite 
delle sede stradale; per i marciapiedi di larghezza insufficiente il sostegno andrà 
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installato al limite della sede stradale; 

2. 1,4 m per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con 
cordonatura; 

 distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina 
non ne consenta il rispetto; 

 distanze maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con 
ammessa sosta ai veicoli. 

 

Altezze sulla carreggiata 

L’altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere 
pari a 6 m; fanno eccezione le lanterne semaforiche, per le quali l’altezza minima 
viene ridotta a 5 m. 

 

Distanziamenti dai conduttori di linee elettriche 

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, 
devono rispettare le seguenti distanze minime dai conduttori di linee elettriche 
aeree, considerati sia con catenaria verticale sia inclinata di 30° sulla verticale: 
1. m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso 

di linee con conduttori in cavo aereo; 
2. (+ 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione 

nominale della linea aerea espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le 
linee in cavo aereo. 

 

Sostegni per organi illuminanti e linee di distribuzione in b.t. 
I sostegni saranno in acciaio tubolare sia trafilato che saldato, rastremati o conici, le cui 
caratteristiche risultano dai disegni di progetto, risponderanno alle norme vigenti. Il calcolo 
e la verifica dei sostegni oltre ad essere conformi a quanto prescritto dalle norme appena 
citate dovranno essere condotti secondo le norme di legge vigenti in tema di costruzioni 
delle opere in acciaio e cemento armato. 
Ogni sostegno, bracci portalampade ed armamento, le cui caratteristiche dovranno essere 
preventivamente sottoposte all’approvazione della Direzione dei Lavori, dovrà essere 
staticamente idoneo alla funzione chiamata a svolgere. 
I sostegni ove non zincati sia internamente che esternamente per immersione a caldo 
secondo le norme vigenti, dovranno essere forniti a piè d’opera bitumati internamente e 
verniciati esternamente con una mano di minio di piombo, escluso il tratto di incastro che 
sarà bitumato. 
Il diametro minimo alla base dei sostegni diritti o curvi non dovrà essere inferiore a 127 
mm; fatta eccezione per le paline, di latezza fuori terra inferiore a 4,70 m, per le quali è 
ammesso un diametro minimo alla base di 88,7 mm. 
I sostegni non sottoposti a processo di zincatura, dopo la loro posa in opera, saranno 
verniciati con due mani di vernice protettiva, la seconda del colore che sarà richiesto dalla 
Stazione appaltante, quelli zincati saranno verniciati solo se prescritto in progetto. 

 

Blocchi di fondazione 
I blocchi di fondazione in calcestruzzo, costituenti la base dei sostegni, avranno le 
dimensioni stabilite in progetto ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato 
nelle norme vigenti, valevoli anche per impianti in zona sismica; la composizione 
dell’impasto sarà conforme alle disposizioni contenute. 
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Impianti di messa a terra 
In generale, l’impianto di dispersione verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in 
accordo alle norme vigenti per gli impianti con tensione fino a 1000V ed alle CEI 11.8 per 
gli impianti con tensioni superiori; l’impianto di dispersione relativo ad un sistema di 
protezione dalle scariche atmosferiche andrà realizzato in accordo alle norme vigenti; gli 
impianti così realizzati dovranno anche soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche . 

I dipersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da 
tubi di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore 
minimo di 2,5 mm, da tubi di ranme di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore 
minimo di 3 mm, profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale 
non inferiore a 50 mm e spessore minimo di 5 mm; in ogni, in accordo alle CEI, caso la 
sezione “A” del dispersore non dovrà essere inferiore a quella così calcolata: 

A = 1/k (I2t)1/2 dove: 

A : sezione in mm2; 
I : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere; t : tempo di 
eliminazione del guasto in secondi; 

k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore 
(valori tabulati nelle norme CEI). 
Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 
3 m a seconda della resitenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di 
contatto col terreno non inferiore a 0,25 m2 per gli impianti di seconda classe e a 0,5 m2 
per gli impianti di terzaclasse; al contempo dovranno garantire una resistenza verso terra 
conforme alle vigenti norme CEI ed antinfortunistiche. 

I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree dovranno essere collegati elettricamente a 
terra singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature con i dispersori 
andranno eseguiti per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore a 
35 mm2 disposta ad anello intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 
ed 1 m; qualora necessario oltre al dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore 
dispersore verticale, ubicato ad una distanza di almeno tre metri dal primo, entrambi 
saranno collegati al conduttore costituente l’anello. Detta giunzione deve essere eseguita 
con morsetti a compressione o a bullone con superficie di contatto di almeno 200mm2 e 
bulloni di diametro non inferiore a 10mm in alternativa per i dispersori a tubo con 
manicotti per tubi. 

 

 
Lavori diversi  
 
Segnaletica 
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno 
impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori. 
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e 
nel Capitolato speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e 
Traffico del Ministero dei LL.PP. 

 

Lavori in ferro 
Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'Art.68.11 dovranno essere lavorati 
diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di dimensioni e con particolare 
attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che 
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presentassero il più leggero indizio d'imperfezione. 
Per le ferramenta di qualche rilievo, l'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei 
lavori un campione, il quale, dopo essere stato approvato dalla Direzione dei lavori stessa, dovrà 
servire da modello per tutta la provvista. 
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei lavori, dovrà essere 
eseguita la coloritura a due mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca 
e tinta a scelta oltre che alla preventiva zincatura se prevista. 
Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le 
norme contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 1086 e nel D.M. 9 gennaio 1996, avvertendo che 
la lavorazione dovrà essere fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente per 
dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto. 
 

Pozzetti per la raccolta delle acque stradali 

I pozzetti stradali saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo a 2 q di cemento tipo 325 

per m3 d'impasto; la superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale 

ed a quota idonea a garantire l'esatta collocazione altimetrica del manufatto 

rispetto alla pavimentazione stradale. 
Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido, e, 
qualora la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato. 

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati 
con malta cementizia. 
Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse 
di questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi 
in quest'ultima senza curve o deviazioni. 
Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura 
dovrà essere posato su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 
Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle 
mensole portasecchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del 
manufatto è a manicotto, qualora vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a 
bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle e il manicotto del pozzetto dovrà essere inserito 
un pezzo liscio di raccordo. 
 

Pavimentazione drenante 

Realizzazione di massetto drenante certificato tipo “Biostrasse” o similare per la realizzazione di 
pavimentazioni stradali sostenibili, ed ecocompatibili, prive di etichettatura di pericolosità, di 
rischio, totalmente esenti da idrocarburi, resine e sostanze acriliche 

Il massetto dovrà avere le seguenti caratteristiche e rispettare quanto di seguito indicato: 

·  Uno spessore finito variabile da cm. 5 a cm. 7 Tipologia del massetto: 

·  naturale grigio 

·  colorato 

·  disattivato superficialmente 

·  Esente da sostanze inquinanti e pericolose risultanti da certificato di analisi chimiche su eluato 
con test di cessione rilasciato da Laboratorio Autorizzato 

·  Eco-compatibile nel rispetto di tutti i parametri relativi ai materiali pericolosi previsti nella 
tabella 1 allegata alla norma europea EN 12457-1 EN 12457-2 EN 12457-3/1 EN 12457-3/2 EN 
12457-4 

·  Resistenza a compressione minima di 18 Mpa per la realizzazione di carrabili e minima di 13 
Mpa per realizzazione di ciclopedonali, risultante da apposito certificato di prove di rottura su 
compressione su provini 15x15x15 rilasciata da Laboratorio Autorizzato dal Ministero dei Lavori 
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Pubblici per Prove su Materiali secondo la norma 1086 

·  Qualificante per l’ottenimento/mantenimento della certificazione UNI EN ISO 14001 

·  Drena circa 250 litri d’acqua mq/minuto 

·  Atermico: senza accumulo e propagazione del calore 

·  Colorazione omogenea del massetto (ove fosse richiesta colorazione) con l’aggiunta di 
pigmento per una qualità estetica percettivo-visiva di pavimentazione con fondo naturale volta 
alla valorizzazione del paesaggio circostante 

·  Contenuto massimo di cemento pari a 250/kg/mc 

·  Privo di armatura metallica o plastica 

·  Resistente all’aggressione della vegetazione e delle radici 

·  Resistente all’abrasione, ai cloruri, alle nebbie saline ed ai sali disgelanti 

·  Lavorazione e posa a “freddo” con l’impiego di normali vibro finitrici o lavorazione a mano 

·  Superficie con elevata capacità antiskid 

·  Tagliafiamme 

·  Possibilità di utilizzo in zone vincolate e con limitazioni ambientali (Aree S.I.C., Z.P.S., Z.S.C.) 

·  Possibilità di ripristini particolari (ad esempio tubature) 

·  Normalmente posato su sottofondo in misto granulare, misto cementato o strato di Bioland 

·  Fondazione stradale in misto granulometricamente stabilizzato. Il piano di posa dovrà avere un 
MD non inferiore a 80 Mpa misurato tra l’intervallo di carico previsto per gli strati di fondazione 
del comparto stradale 
Prescrizioni tecniche 

Verifiche e caratteristiche del sottofondo 
a)  Il grado di costipazione dello strato di fondazione dovrà essere verificato secondo la 
norma AASHTO modificata e dovranno essere rispettati i valori di addensamento e umidità in essa 
specificati. 
b)  La planarità del piano di appoggio del Biostrasse dovrà rispettare una tolleranza di cm. 
+/- 1,5 misurata come freccia massima su una riga di ml 3 
c) Il materiale dello strato di rilevato dovrà rientrare nei gruppi A1-A2-A3 secondo la norma 
CNR 

UNI 10006 
d)  Il materiale dello strato di fondazione dovrà essere realizzato in misto granulare 
stabilizzato e dovrà essere certificato secondo la norma armonizzata UNI 13242 appendice ZA. 

 

 
Lavori di rivestimento vegetale - Opere in verde 
 
I terreni dovranno essere lavorati, concimati e seminati nel modo previsto in progetto, nel periodo 
immediatamente successivo alla realizzazione dei piani definitivi delle sistemazioni, mentre per le 
lavorazioni di cui appresso si provvedera nel periodo climatico piu opportuno. 

 
 Piantumazioni 
Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in qualsiasi 
periodo utile al buon attecchimento, restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione delle fallanze 
entro due anni 
dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. 
Il sesto d'impianto dovra essere quello piu proprio per la specie, che verra messa a dimora a 
quinconce con file parallele al ciglio della strada, o con altro orientamento determinato dalla 
Direzione dei Lavori. 
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Per le file piu prossime alla sede stradale la Direzione dei Lavori potra ordinare che, in relazione ai 
lavori di pavimentazione, vengano messe a dimora in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore 
possa pretendere compensi aggiuntivi. 
In relazione alle specie si prescrive il seguente sesto d'impianto: 
– cm 25 per le piante a portamento erbaceo o strisciante (Festuca glauca, Gazania splendens, 
Hedera helix, Hypericum calycinum, Lonicera sempervirens, Mesembryanthemum acinaciforme, 
Stachys lanata); 
– cm 50 per le piante a portamento arbustivo (Crataegus pyracantha, Cytisus scoparius, Eucaliptus 
sp. 
pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, O puntia ficus indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus 
officinalis, 
Spartium junceum). 
La Direzione dei Lavori ordinera per iscritto all'Appaltatore la specie da mettere a dimora nei vari 
settori, anche eventualmente ricorrendo a specie diverse da quelle elencate sopra, in relazione alle 
caratteristiche 
dell'areale e a quelle microclimatiche locali, senza che l'Appaltatore possa pretendere compensi 
ulteriori se non in relazione al numero. 
L'impianto potra essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a portamento 
arbustivo la buca dovra essere sufficientemente grande da garantire, oltre all'attecchimento sicuro, 
anche una crescita 
futura sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del letame bovino non a 
contatto 
delle radici e ricoprendo con cautela, ad evitare danni alle radici, predisponendo un apposito 
colletto in terra per il ristagno dell'acqua piovana. 
Si dovra avere particolare cautela nel periodo tra l'approvvigionamento in cantiere delle piantine e 
la messa a dimora affinche non si verifichino danni alle radici ed evitando sia il disseccamento che la 
germogliazione: in tali eventualita si procedera alla sostituzione completa della fornitura a spese e 
cura dell'Appaltatore. 
 

Semina di specie erbacee 
La semina di specie foraggere dovra costituire una copertura con caratteristiche di prato polifita 
stabile. 
Prima della semina e dopo la concimazione il terreno sara erpicato con rastrello, quindi dopo aver 
dato comunicazione alla Direzione dei Lavori si procedera alla semina di quei miscugli che il 
Direttore dei Lavori stesso avra ordinato per iscritto, con il quantitativo previsto da progetto, 
procedendo a spaglio, con personale esperto e capace, a piu passate e per gruppi di semi di volume 
e peso simili, in giornate senza vento, avendo cura di ricoprire il seme con rastrelli a mano o con 
erpice leggero, battendo successivamente il terreno con la pala o rullandolo. 

 
Semina a spruzzo (idrosemina) 
Le scarpate sia in rilevato che in trincea, con tipo di terreno o roccia particolarmente poveri di 
sostanze nutritive e facikmente erodibili dalle acque meteoriche, potranno essere seminate a 
spruzzo in periodo umido (autunno), con apposite pompe e macchinari, con impiego di sementi di 
specie frugali e rustiche, c o n radici profonde, quali ad esempio Festuca arundinacea.La miscela 
prevede le seguenti dosi per ettaro: soluzione di fertilizzante organico a base di substrati fungini 
essiccati, Kg 2.500; torba, litri 5.000; seme, Kg 180; acqua, litri 1.000. Qualora il terreno sia molto 
acido occorre aggiungere calce spenta (ad esempio per portare pH da 3,5 a 5,5 utilizzare Kg 2.400). 
Se la crescita e troppo lenta, rada o nulla, l'Appaltatore ripetera il trattamento a sua cura e spese, ad 
evitare il propagarsi delle radure. Nel primo periodo di due mesi almeno dovra essere interdetto 
qualsiasi 
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passaggio sulle aree trattate, che eventualmente dovranno essere recintate, e che andranno 
protette con 
frammenti di paglia sparsi da apposite macchine in ragione di Kg 2.000, addizionata con emulsione 
bituminosa per Kg 500 per ettaro, con funzione di collante. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o 
a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo 
rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 
superiori. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle 
ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno 
prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta 
sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 

 

Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno 
verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati 
se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione 
dei lavori. 
 

Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovra incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 
in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed 
allontanamento, nonche sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli scavi 
verra effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verra determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 
in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle 
singole v o c i dei l avor i , s a ranno c omputat i per un vo lume ugu al e a quel lo r i sul tante dal p 
rodot to del la base d i fondazione o la larghezza prescritta per le condotte per la sua profondita 
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sotto il piano degli scavi d i sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 
sbancamento non viene effettuato.Al volume cosi calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 
nell'elenco per tali scavi; vale a 
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi gia compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sara 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondita, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risultera definita per ciascuna zona, 
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 

Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sara determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a 
metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli 
oneri per il trasporto dei terreni 0da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di 
prestito. 
 

Riempimento con misto granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri di 
tubazioni, se non diversamente specificato, sara valutato a metro cubo per il suo volume effettivo 
misurato in opera. 
 

Murature e conglomerati 

a) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, 
saranno misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a 
misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di 
differente natura in esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di tariffa. Nei 
prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione, in muratura, si intenderà 
sempre compresa ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi 
importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di 
ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere 
stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione e qualunque sia la grossezza e la 
forma delle murature, nonché per le murature in elevazione, il paramento di faccia vista del tipo 
indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questo non sia previsto con 
pagamento separato. 

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo 
sarà sempre eseguito e compreso nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere 
poi caricati da terrapieni; è pure sempre compresa la formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle immorsature, e la costruzione di 
tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio. 

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, 
come in generale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà 
dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed 
adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera 
degli stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi normali 
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suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi 
compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., come 
sopra, del pietrame ceduto. 

Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si 
debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella 
categoria delle vòlte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso. 

Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo con i prezzi 
di elenco stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati. 

I vòlti retti od obliqui e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anch'essi a volume 
e, a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, con i prezzi di elenco ed in 
essi s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero per dare la vòlta in opera 
completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati. 
 

b) Murature di pietra da taglio - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a 
metro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a 
ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al 
minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 
lavorata in confronto alle dimensioni assegnate alla medesima dai tipi prescritti. 

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla 
precedente lett. a). 

 

c) Riempimento di pietrame a secco - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle 
murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo, e col 
prezzo di elenco. 
 

d) Paramenti di faccia vista - I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce viste che siano 
da pagare separatamente dalle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o 
provenienza del pietrame per il rivestimento, anche se, per ordine della Direzione dei lavori, 
tale qualità e provenienza dovesssero risultare diverse da quelle del materiale impiegato per la 
costruzione della muratura interna. 

Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani di posa 
e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di 
rivestimento. 

Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da 
cortine di mattoni e da pietre artificiali. 
 

f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe - I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc., 
gli smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di 
calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a 
parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 
quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo 
di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste 
in progetto agli spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più 
uguale, a 10 cm. I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera, 
saranno valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del 
ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo 
quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a 
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parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi armati. I lastroni di copertura in 
cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo prezzo di 
tariffa anche il ferro occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre a tutti gli oneri 
di cui appresso. Nei prezzi di elenco n. ... dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi  armati sono 
anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, le casseforme e le cassette per il 
contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per 
sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per i 
vòlti, anche le centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco 
(sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente). 

Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al 
diametro, da gettarsi con modine ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo 
ordinario secondo la dosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo 
per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile. Le 
cappe sui vòlti saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di 
protezione di malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di 
sabbia soprastante che l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già 
compreso nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sui vòlti. 
 

g) Centinature dei vòlti - I prezzi  assegnati in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare 
separatamente dai vòlti, comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle relative 
stilate, castelli o mensole di appoggio, nonché quella per la rimozione delle centinature e relativi 
sostegni e sono corrisposti soltanto per le centinature di quelle vòlte per le quali l'onere della 
centinatura non sia già compreso nel prezzo da corrispondere per il volume delle murature dei 
vòlti stesse. Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle vòlte, siano esse costruite in 
mattoni o in pietra o calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, 
assumendo per la misura della superficie totale cui applicare i prezzi, quella corrispondente allo 
sviluppo della superficie di intradosso dei vòlti da costruire. 
 

h) Intonaci - Stucchi e rabboccature - Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia a superficie 
piana che a superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i prezzi della tariffa 
alla superficie effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle rientranze e delle sporgenze 
dal vivo, dei muri per le lesene, riquadri, fasce, bugne e simili, purché le rientranze e sporgenze 
non superino 10 cm. 
 

 

Demolizioni di murature 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo 
delle murature da demolire. 

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'Art.80 precedente ed 
in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. I materiali 
utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati dall'Impresa, a semplice 
richiesta della Direzione dei lavori saranno dalla medesima pagati all'Amministrazione coi prezzi 
relativi a ciascuna qualità di materiali.  
 

Ferro tondo per calcestruzzo 

Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di armatura del 
calcestruzzo verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri 
effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le 
sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato con 
mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le 
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sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali U.N.I. 

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte 
le piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei lavori, curando che la posizione 
dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegati per i calcestruzzi precompressi, 
compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine e 
delle iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, delle teste e delle piastre di ancoraggio e 
della mano d'opera e dei mezzi e dei materiali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per 
il bloccaggio dei dispositivi. 

 
Ripristini di pavimentazioni 
Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare 
per la 
larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta a 
ripristinare in funzione della effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle pavimentazioni. 
 

 
Tubazioni in genere 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non 
diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali 
necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature. 
 

Caditoie, chiusini, griglie pozzetti e allacciamenti 
Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unita, compreso 
tutto quanto indicato nella voce di elenco prezzi. 
Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad unita o 
Kg. effettivamente posate in opera. 
L'allacciamento delle tubazioni di raccolta acque meteoriche ed acque nere nel canale principale 
sara compensata ad unita effettivamente realizzata, compresa la perforazione del manufatto, 
l'innesto del tubo e la sigillatura con malta cementizia e scaglie di mattoni. 
I pozzetti per impianti di illuminazione, di qualunque dimensione, saranno contabilizzati ad unita 
effettivamente posata in opera, compresi tutti gli oneri previsti nella relativa voce di elenco e fino 
alla profondita indicata. 

 
Mano d'opera 

I prezzi di elenco si riferiscono a operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il 
beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera 
fornita dall'Impresa in seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 
 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, 
quali 
guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 
 

Cigli e cunette 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, 
saranno pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste 
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rifinite fresche al frattazzo. 
 

Seminagioni e piantagioni 
Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione 
orizzontale delle 
scarpate stesse, mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine attecchite. 
Nei relativi prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del 
terreno ed ogni onere per la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate 
sono pure compresi ogni onere e garanzia per l'attecchimento. La valutazione viene fatta per 
metro quadrato. 
 

Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare e fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 
 

 
Mano d'opera 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonche il 
beneficio per l'Appaltatore. 
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. I prezzi delle mercedi per lavori in 
economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita 
dall'Appaltatore in seguito ad ordine della Direzione dei Lavori. 
 

Noleggi 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di 
funzionamento quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione 
dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione 
dell'Amministrazione stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, il 
montaggio e la rimozione dei meccanismi. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 
effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento 
e lo spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà 
applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 
 

Lavori in economia 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire 
mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno 
contabilizzate in economia. 
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza 
per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
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Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 
degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 
tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno 
riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 
Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla 
Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le 
prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e ne i 
termini d i cu i sopra n o n saranno in alcun modo riconosciute. Le prestazioni e le forniture in 
economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito ordine di servizio, solo 
per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i. 
L'importo di tali prestazioni, e provviste non potra superare quello debitamente autorizzato nei 
limiti definiti dall’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
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